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Alla 25a missione lo Shuttle, gioiello della tecnologia americana, si disintegra nei cieli di Cape Canaveral 

Il Challenger esplode dopo il lancio 
Milioni l'hanno visto in diretta tv 

Uccisi i sei membri dell'equipaggio e una maestra, la prima «persona comune» a salire sulla navicella - La partenza aveva 
subito due rinvii per guasti tecnici e per il freddo - L'America in lutto - Reagan rinvia il messaggio sullo stato dell'Unione 

Quel 4% che sfugge 
al controllo umano 
di CARLO BERNARDINI 

A destra: è i l 
momento 

esatto 
dell'esplosio­

ne, lo Shuttle si 
ò disintegrato 

davanti agli 
occhi di milioni 

di americani 
che seguivano 
il lancio in Tv. 

A sinistra: 
l 'ultima foto 

dell'equipaggio 
prima 

dell ' imbarco 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Lo Shuttle Challenger, gioiello della tecnologia spaziale americana, si è 
disintegrato in una tempesta di fuoco 45 secondi dopo il decollo dalla base di Cape Canaveral 
in Florida, sul bordo della costa atlantica. I sette dell'equipaggio sono bruciati vivi in un'apo* 
calittica esplosione sotto gli occhi dei non pochi americani, in primo luogo il presidente 
Reagan, tuttora appassionati spettatori televisivi di queste Imprese che sembravano diventa» 

te appuntamenti di routine. 
È la prima catastrofe che sia 
accaduta in volo, e la più de­
vastante. I tre astronauti 
morti nel 1967 furono le vit­
time di una esplosione del 
razzo •Apollo» sulla rampa di 
lancio. Da allora, per 19 an­
ni, tutto era filato liscio, e so-' 
prattutto quando erano co­
minciati gli esperimenti con 
lo Shuttle, alle avventure 
spaziali, sia pure sempre più 
finalizzate a scopi militari, si 
avvicinava gente comune e 
non più soltanto i superman 
della Nasa. Era stato Reagan 
a decidere che 11 primo uomo 
comune a salire su questa 
navicella sarebbe stato un 
maestro e la selezione aveva 
fatto balzare in primo piano 
una donna, Christa McAullf-
fé, una insegnante di 37 anni 
proveniente dal New Ham­
pshire, uno Stato montagno­
so del nord-est La scelta 
aveva elettrizzato i suoi stu­
denti, i suoi compaesani, la 
gente semplice che in lei ve­
devano il simbolo di un'av­
ventura fantascientifica or­
mai alla portata di molti. La 
sua tragica fine l'ha fatta 
balzare al primo posto nella 
lista delle vittime, prima del 
comandante Frank Scobee, 
del secondo pilota Michael 
Smith e degli altri morti: 
Gregory Jarvis, Judith Re-
snlk (donna astronauta), Ro­
nald McNair e Allison Onl-
zuka. 

Il perché del disastro è mi­
sterioso. I razzi propulsori 
che in due minuti portano lo 
Shuttle a una velocità tre 
volte superiore a quella del 
suono avrebbero dovuto lan­
ciarlo in orbita e poi staccar­
si. Così era accaduto, senza il 
benché minimo incidente, 
per altre 24 volte da quando 
lo Shuttle aveva cominciato 
ad avventurarsi nello spazio. 
Invece, 75 secondi prima di 
questo termine nella scia 
bianca che la navicella si la­
sciava dietro si è vista una 
traccia di fuoco che si è in­
grossata fulmineamente fi­
no a una spaventosa defla­
grazione. Subito prima si era 
sentita una voce che dal cen­
tro di controllo diceva: 
•Challenger, vai a tutto gas». 
Fiamme, fumo e vapori han­
no disegnato nell'aria una 
traccia contorta che rasso­
migliava a una ipsilon. L'e­
splosione si è poi trasforma­
ta in una pioggia di rottami 
fumanti che precipitavano 
nell'Oceano Atlantico da 
un'altezza di 15 km. e che 
un'ora dopo ancora conti­
nuavano a cadere. Le teleca­
mere hanno inquadrato an­
che un paracadute che scen­
deva lentamente. 

Gli specialisti della Nasa, 
a questo punto, hanno inter­
rotto le trasmissioni. Per 
qualche minuto si è sperato 
che qualcuno potesse essersi 
salvato. Ma ben presto è ar-

HO APPENA appreso che 
la navetta Challenger è 

esplosa in volo: non conosco 
alcun particolare. La mia pri­
ma reazione è stata di addolo­
rato rispetto per i sette a bor­
do, che hanno così trovato una 
morte tanto rapida quanto in­
solita. Tra essi, una comune 
cittadina, imbarcata dopo 
venticinque missioni relativa­
mente tranquille, per la pri­
ma volta, quasi a sottolineare 
una raggiunta sicurezza tec­
nologica nel difficile campo 
dei voli spaziali. Questa sicu­
rezza è stata drammatica­
mente smentita. 

Da alcuni anni, ci siamo 
lentamente assuefatti all'idea 
che i prodotti delle tecnologie 
più avanzate abbiano margini 
molto grandi rispetto ai rischi 
ipotizzabili. In parte questa 
idea nasce dalla diffusione di 
molte tecnologie mature ed 
affidabili, che genera confi­
denza nelle macchine di ogni 
tipo; in parte è frutto di una 
consapevolezza collettiva del 
controllo sociale, che ha im­
posto vincoli molto stringenti 
all'uso di dispositivi di ogni ti­
po. compresi quelli che ven­
gono impiegati in attività pio­
nieristiche o di ricerca. In 
realtà, tutto questo è solo in 
parte vero, perché è falsato 
dagli squilibri raggiunti in 
settori diversi: certamente le 
tecnologie di tipo elettronico 
sono estremamente sviluppa­
te ed affidabili, ma non altret­
tanto si può dire di tecnologie 
di tipo meccanico (in senso la­
to). Ricordo che all'epoca del 
lancio della prima navetta, 
incontrai un collega tedesco 
che era appena tornato dopo 
avere assistito all'operazione 
in qualità di esperto, che mi 
confidò di non avere creduto 
sino all'ultimo che il sistema 
di propulsione non sarebbe 
esploso. Il motivo, mi disse, è 
che per quanto si possa speri­
mentare, simulare e calcola­
re, il comportamento reale di 
un sistema energeticamente 
instabile (per definizione) co­
me un combustibile spaziale è 
ampiamente imprevedibile e 
il rischio è molto elevato. Ora 
potremmo dire, dopo il dram­
ma del Challenger, che un in­
cidente dopo venticinque mis­
sioni cornsponde a una pro­
babilità del 4 per cento: una 

probabilità enorme nelle va­
lutazioni di rischio. 

Ci accorgiamo che accanto 
allo sviluppo delle tecnologie 
non abbiamo mai costruito un 
criterio di valutazione accet­
tabile dei rischi che esse com­
portano. La cosa è tanto più 
grave in quanto, ai livelli di 
popolazione e cultura rag­
giunti, abbiamo bisogno di 
tecnologie sofisticate per non 
regredire a livelli ormai inac­
cettabili di sofferenza e scar­
sità (ancora presenti, però, in 
molte parti del mondo e per 
una maggioranza della popo­
lazione mondiale): e tuttavia 
la complessità dei sistemi che 
ci aiutano non consente al sin­
golo di valutare e controllare 
individualmente i margini di 
sicurezza. Non so dire se una 
probabilità del 4 per cento sia 
tollerabile in una attività pio­
nieristica come Quella spazia­
le, ma mi pare di no; proprio 
perché si tratta di una attivi­
tà pionieristica penso che le 
ragioni politiche e di prestigio 
non siano estranee alla acce­
lerazione dei programmi 
L'accelerazione è uno dei peg­
giori nemici della sicurezza. 
Penso che non si possa con­
dannare banalmente chi ha 
determinato le modalità e i 
tempi della missione, special­
mente dopo i successi iniziali 
Tuttavia, l'analisi delle condi­
zioni in cui si è arrivati alla 
determinazione dovrebbe es­
sere uno dei più preziosi ele­
menti di conoscenza delle ca­
pacità di controllo umane, e 
sarebbe un grave errore non 
dedicare ad essa tutta l'atten­
zione che dedichiamo alle 
emozioni dolorose del mo­
mento e alle riflessioni mora­
l i 

Questo drammatico caso è 
una vicenda estremamente 
significativa della storia delle 
società sviluppate contempo­
ranee, una tremenda lezione 
che bisogna studiare e impa­
rare sino in fondo. Un filo sot­
tile la lega alle oscure morti 
per folgorazione da elettrodo­
mestici, alle morti per inci­
dente automobilistico, agli er­
rori umani nella conduzione 
di impianti, a tutti quei rischi 
che, con probabilità enorme­
mente minori, colpiscono tut­
tavia un grande numero di 
persone. 
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Aniello Coppola 
(Segue in penultima) 

Concluso il vertice Pci-Pcus 

Natta-Gorbaciov 
«Colloqui dì 

grande utilità» 
Ieri discussi i temi internazionali 
pace, Medio Oriente, Afghanistan 
Dopo altre quattro ore di incontro, la delegazione italiana 
ospite a cena dell'intero Ufficio politico del Pcus - Eccezio­
nale risalto all'incontro sulla stampa e in televisione 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — Altre quattro ore 
di colloqui tra Alessandro 
Natta e Mikhail Gorbaciòv. 
Il secondo incontro, iniziato 
alle 11 del mattino, di nuovo 
alla presenza di un gruppo di 
giornalisti italiani, ammessi 
al Cremlino nella «sala dei 
colloquii del segretario gene­
rale del Pcus, si è svolto in 
un'atmosfera cordiale e ha 
toccato, come previsto, In 
pratica tutte le questioni di 
maggior rilievo della situa­
zione internazionale, dal 
«post Ginevra* e dalle attese 
positive che il vertice Rea-
gan-Gorbaclov ha sollevato 
in tutto 11 mondo, al proble­
mi del disarmo, a quelli dei 
•punti caldi* del globo, delle 
aree di tensione. I due Inter* 
locutori (dalla parte italiana 

accompagnavano Natta 
Gian Carlo Pajetta, Antonio 
Rubbi e Renato San* 
dri.mentre Gorbaciòv era di 
nuovo assistito da Vadim 
Zagladln e Andrei Aleksan-
drov) hanno constatato, tra 
l'altro, la «grande utilità* di 
contatti del genere di quelli 
avuti in questi due giorni, 
convenendo sull'esigenza 
che essi abbiano una fre­
quenza maggiore. 

In serata un pranzo solen­
ne in onore degli ospiti ita­
liani si è svolto al Cremlino 
con la partecipazione, oltre 
al segretario generale del 
Pcus, di Andrei Gromyko, 
Egor Ligaciov, Gheidar 
Aliev, Mikhail Solomenzev, 
Vitali Vorotnlkov, Viktor Ce-
brikov, Boris Ponomariov, 
Vadim Zagladln e Andrei 

Aleksandrov. In pratica tut­
to il Politburo attuale che ri­
siede a Mosca, con le sole ec­
cezioni del premier Rizhkov, 
del ministro degli esteri Sce-
vardnaze e di Viktor Griscln. 

I discorsi ufficiali pronun­
ciati nell'occasione (altra in­
novazione procedurale di 
grande rilievo, oltre alla du­
rata «eccezionale* delle due 
conversazioni politiche) li 
pubblichiamo In altra parte 
del giornale, ma 11 tono e 11 
clima in cui sono stati pro­
nunciati, oltre che il loro 
contenuto, testimoniano di 
un'atmosfera particolar-

Giulietto Chiesa 
(Segue in penultima) 

I TESTI DEI BRINDISI DI NAT­
TA E GORBACIÒV A PAG. 7 

Legge finanziaria: il governo vuole imporre i tagli alla spesa sociale 

Fiducia su assegni familiari e ticket 
Una dichiarazione di Napolitano: «Così si violano le regole di un corretto rapporto con il Parlamento» - Oggi appello nominale 
sull'articolo 93 - Ventimila lire in più per i minimi di pensione dei lavoratori autonomi - Le modifiche richieste dai sindacati 

Terrorismo, adesso Craxi accusa anche la Siria 
ROMA — Aumentano di ventimila lire men­
sili i minimi di pensione del lavoratori auto­
nomi: artigiani, commercianti e coltivatori 
diretti. La decisione, che accoglie anche un 
emendamento comunista, è stata presa ieri 
dalla Camera impegnata nella discussione e 
nelle votazioni sulla legge finanziaria. Quin­
di la seduta è stata sospesa, perché il governo 
ha posto la fiducia, anzi, due fiducie sulle 
misure che «rastrellano* gli assegni familia­
ri. Un'altra riprova dello stato di tensione 
che attraversa la maggioranza, di cui molto 
probabilmente Craxi na parlato Ieri con Cos-
siga, in un'udienza nel pomeriggio al Quiri­
nale. Il capo dello Stato ha espresso al presi­
dente del Consiglio valutazioni e opinioni ri­
portate dalla sua recente visita ufficiale in 
Jugoslavia e si è informato sugli sviluppi del­

la situazione politica italiana, che lascia in­
travedere nel pentapartito tentativi e mano­
vre per un «rimpasto* ministeriale, magari a 
conclusione di una crisi «pilotata*. Intanto 
Cgil, Clsl e Uil. in una lettera inviata a Craxi, 
reclamano unitariamente una serie di signi­
ficative modifiche alla Finanziaria. 

Ma torniamo alla giornata di Ieri a Monte­
citorio e agli aumenti pensionistici per 1 lavo­
ratori autonomi. 

Per la verità i comunisti avevano proposto 
In via preliminare (lo ha fatto in aula Novello 
Pallanti) una soluzione più corretta: quella 
di stralciare dalla Finanziaria gli aumenti 

Giorgio Frasca Poterà 
(Segue in penultima) 

Una delle vittime capogruppo Pei a Nicotera 

Uccisi due impiegati 
del tribunale di Palmi 

Sul posto accorre Boccia 
Dal nostro corrispondente 

CATANZARO — Due impiegati del tribunale 
di Palmi fra cui il segretario della sezione 
comunista di Nicotera (Catanzaro), sono sta­
ti uccisi ieri a tarda sera a colpi di pistola in 
due paesi In provincia di Catanzaro, a un tiro 
di schioppo dalla piana di Gioia Tauro. A 
Joppolo, un centro sulla costa tirrenica al 
confini con la provincia di Reggio Calabria, è 
stato assassinato Aurelio Vecchio, 38 anni, 
segretario giudiziario a Palmi. L'omicida ha 
esploso contro Vecchio diversi colpi di pisto­
la. A Nicotera, che dista da Joppolo pochissi­
mi chilometri, è stato invece ucciso poco do­

po minuti Salvatore Trieste, 34 anni, aluto 
ufficiale giudiziario preposto al protesti 
cambiari. Trieste era anche capogruppo del 
Pel nel comune di Nicotera e, come detto, 
segretario della locale sezione del Pel. Dalle 
prime Indagini dei carabinieri di Tropea 
sembra che ad uccidere 1 due sia stata la stes­
sa persona. Identificata In Natale Buccafu-
sca, che si è reso irreperibile, ex ufficiale giu­
diziario a Palmi e cognato di Salvatore Trie­
ste. Non si riesce ancora a far luce sul possi­
bili motivi del duplice omicidio. Secondo 

(Segue in penultima) Filippo Veltri 

Dopo la Libia, Ieri Craxi 
ha accusato esplicitamen­
te anche la Siria di avere 
fornito basi, uffici ed ap­
poggi all'organizzazione 
terroristica di Abu Nidal, 
responsabile delle stragi 
del 27 dicembre. Lo ha det­
to in una affollatissima 
conferenza stampa a Pa­
lazzo Chigi. Gli Stati che 
hanno manifestato com­
piacenza o sostengo al ter­
rorismo, ha detto 11 presi­
dente del Consiglio, devo­
no cambiare atteggiamen­
to, altrimenti non potran­
no aspettarsi •tolleranza e 
relazioni normali» da parte 
dell'Italia e degli altri Pae­
si della Cee. Craxi aveva in 
precedenza segnalato 
•preoccupanti notizie* cir­
ca la «permanente minac­
cia di imprese terroristi­
che* anche nel nostro Pae­
se. Ha poi annunciato di 
aver ricevuto Ieri mattina 
una lettera del premier 
maltese Bonnlcl, il quale 
afferma che Gheddafl è 
pronto a fare appello agli 
arabi e ai palestinesi a non 
compiere attentati In Eu­
ropa. 

Mentre proseguono le 
manovre Usa nei presi del­
le coste libiche, una Tv 
americana ha diffuso la 
notizia secondo la quale, 
prima della fine delle eser­
citazioni, una nave da 
guerra statunitense ver­
rebbe Inviata nelle acque 
del Golfo della Sirte, che la 
Libia considera acque ter­
ritoriali. 

APAO. 2 

Benzina: nuovi scioperi 
Diminuiscono i prezzi 

ROMA — Altre quattro gior­
nate senza benzina. La chiu­
sura degli impianti è stata 
annunciata ieri dal gestori, 
proprio mentre si registra — 
per la terza settimana conse­
cutiva — un ulteriore calo 
nei prezzi del prodotti petro­
liferi. Dalla mezzanotte il 
prezzo del gasolio per l'auto-
trazione è infatti calato di 24 
lire al litro; quello per il ri-

Nell'interno 

scaldamento. Invece, di 42 li­
re. Per la benzina 11 calo in­
dustriale è di 20 lire al litro, 
ma 11 nuovo prezzo dovrà es­
sere ora deliberato dal Cip. 

Perché, dunque, la nuova 
chiusura degli impianti di 
distribuzione? E perché ad-

Nadia Tarantini 
(Segue in penultima) 

Rai, De Mita chiede un posto 
per ex missino. Parla Carniti 

De Mita è intervenuto sull'Ili perché un ex missino sia nomi­
nato sindaco alla Rai. Ieri sera un altro voto nullo, sarà 
sciolta la commissione? Colloqui di Craxi e Porlanl con Nico-
lazzl e CamlU, che oggi parla al giornalisti. A PAG. 2 

Suicida amico dei 3 accusati 
dell'omicidio delle bambine 

Si è suicidato appena ha visto 1 carabinieri che venivano a 
cercarlo, gettandosi dal quarto plano. Era Luigi Anzovino, 
già coinvolto nell'omicidio delle bambine di Ponticelli e ami­
co del tre accusati e scarcerati. A PAG. s 

Lezioni bloccate. A Torino 
in corteo studenti e docenti 

È riuscito lo sciopero proclamato da Cgil, Cisl e UH nelle 
scuole per chiedere riforme e la valorizzazione della profes­
sionalità del docenti. Difficile 11 dialogo con gli studenti. A 
Torino 3000 in corteo. A PAG. 6 


